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PREZZO W .VBBONAMENTO 

Per Udine . • • - un trimestre lire 6, 
Per tulle le Provincie Italiane » » » 7, 
listerò, spese ppstalt (il più. 
Inserzioni'ed aVvIsi a prezzi da convenirsi. 

Semestre l i . — Anno SO. 
s 1S. — » a. 

aiQRNALE POLITICO 
Esco .ttitti i giorni ect^etto la ,cloinenicft 

Un Bumei'o .ccflit. 3-

UFFICIO DI EjEDAZIOlfl! 

in MercatovecchIo presso II tipqgrafla Selli N.-DSS rosso 1. piinó. 
L« AssoclÀtlò'Àl''s! Vlccvon'ò dal'librilo tig. Piolo Gamblerasl, via Cftvour, 
Le assofilailoni e lo inscrtloni :9i piagano aptecip t̂amente. 
•l lAinoscrUti'iiop si rtstiluiscono. 
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Ieri, poco dopo il mezzogiorno ebbe, luogo 
nella sala del palazzo Bartplini un' assem­
blea eletliorale, abbastanza liunlerosà, se' guar­
disi alle passate radunanze di questo geiiere, 
ma scaraii peli'importante scopo a ciii mi­
rava. 

Apie;'ta Ip, ^edji*» <̂}1 pj'esî ^e avv. J^ifsio, 
il réìàtQi'e' dei ,'(J(jfniia,Ìo ,a,v,¥̂  For'infir.a espose 
i motivi che .persuasero • la reclf),zipiie di lu). 
programma p .percKe ,sif̂  stato limitato alje, 
sole questiqpi'inljorrie. JParlò della necessità di-, 
tutelare i diritti assicurati dp,llo Statuto e 
della inop^oH.u'nHà ài qualsiasi legge avente 
per base Ta libertà della cLiejjsi. Per ultimo, 
diede lettura del progetto di progranuna. 
(Lo iiportammo nel foglio di Sabbato). 

Aperta la discussione, vi presero parte spe­
cialmente l'ingegnere Twrola e gli avvocati 
Schiavi, BilUa, Valvasoti, e Missio, difendendo 
il progetto il relatore Fornero. 

In seguito a che venne adottato il segiiente 

Frogi'amma. 

Il rispetto allo Stt^tuto. e la inviolabilità: 
dei diritti che consacra, sono la 'pietra fou,-
damentale dei governi liberi ; nulla può giù- ' 
stifìcari}0 la .infrazione. 

Priino dovere djipque dgl, 4epn]t£>to si è di 
tutelare la ^trotta ,o?sei;vanza jlello Statuto. , 

La legge sulla liberi,» della cbie^ti hj» sol­
levato la ,piìt grave ^elle .questioni, e tutta 
Europa guarda àifsip^a alio sperimento che 
r Italia vorrebbe tentare. 

Lascii^ndo ,a miglior ten^po ^i regolare, oc­
correndo, i rapporti dello Stato colla Chiesa, 
vogliamo che il deputato propugni la esecu­
zione della legge 7'luglio 1800, accettando 
però, in quanto' concerne 1' asse ecclesiastico, 
già dichia/rato proprietà della nanione, i mu­
tamenti che servissero meglio a consacrarlo 
a sollievo delle piibliUclfc fitiffnec. 

Liiarià e riforma e la nòstra divida ; b,ise 
dello riforme il riorganmento d.el Comune e 
della Provincia. 

Siano i Comuni grandi o capaci di vita 
propria e vigorosa. Comuni e Provincie eleg-
gansi i loro capi^ rimossa, in^tjittp,^:ner tutto, 
la ingerenza goveraalnva. '''••••*'',• 

Semplificate {le imposte, ne sia resa certa 
e meno dispend^^psa la eŝ y îppe, ,affij^ai\dola,-
per quanto sia'possìbile, ài Comtim ed alle 
Provincie. 

Il Gtoverno renda conto dell' impiego del 
pubblico danaro ; i consuntivi siono dati a 
tempo e riveduti ogni anno. 

La guardia nazionale, oggi mal' rispondente 
ai bisogni, sia incardinata nei nuovi ordina­
menti così, da costituire una riserva atta a 
difendere la libertà da nemici interni ed e-
sterni. 

Tutte non potendo accennare le occorrenti 
riforme, ci limitiamo alle principali e'più ur­
genti, raccomandando in genere al deputato 
(li appoggiare 1 abolizione dei monopolii e 
precipuamente del sale, forse immediatambnt'o 
attuabile ; di cooperare a rendere semplici, 
sollecite e poco dispendiose lo procedure giu-
diziwie, assoggettando i codici a nuovi e più 
profondi studii; prima di attuare la desiderata 
unificazione legislativa; â provocare lo svol­
gimento dello ''ricchezze naturali ed ipduBtrali, 
a procuoare le possibili economie, non ba­
dando però a rieparraii, quando, si tratti 
deUa istruzione del popolo e del consegui' 
mento dei grandi scopi, le libertà, le riforme, 
lo sviluppo della riechezza, nazionale. 

L' Italia traversa una. grande crasi, dalla 
quale dipende il,ben essere.di molti anni a 
venire. 

É necessario, che il paese atudii di man­
dare deputati, i quali conóscano ì suoi veri' 
bisogni è li ^copiigiiino ad ogni costoi 

È necessario,' ohe i deputanti eletti formino 
una maggioranza compatta e forte, la quale 
sorregga ed appoggi il Governo e dove, possai 
al bisogna, rinvigorirsi e' riformarsi il mini­
stero. ' ' 1 

E necessario, che i numerosi suffragi dieno 
autorità agli eletti, ed assicurino oli' essi 
Rappresentano la maggioranza del paese. '• 

E necessario, che tutti gli elettori usino 
del loro diritte, adempiendo ad un tempo al 
più importante dei doveri.. 

Chi non porta la sua scheda, è indegno di 
un governo libero, e mostra rimpiangere la 
schiavitù, donde siamo usciti. 

Direino col nostro Garibaldi: Oittadmi al­
l' p-«a dunque, all' «rMtt Mti. 

Il Cuuilt^ito elejttorftH'-

,4[>nfepen3sa i n i l i l » p e «li Slilpcoar<1a 

Togliaino dall' Avenir National il testo del 
protocollò firmato '1 5 febbraio in seguito alla 
cohlorenza di Stoccarda dalla Baviera, dal 
Wurteraberg, dal Ba,deh e dfiU'Asia Dann-
stijdt : 

I. L interesse dell^ nazione comarida 
1' organizzazione delle forze njiljtari Of!(}e 
giungere ad un' azipiie comune che possa 
is[)irare il rispetto a tutti. 

II. Vi è motivo d' invitare la Camera 
dei quattro Stali ad aumentare per quanto 
è possibile i loro ariiian^enti appjicandqvi 
le basi dell' org3nÌ2;?iìi?ione prussiana, onde, 
siavi .unione di tutta la Germania per vi-
gijare all' integrità del suo territorio. 

III. I prinqipii cpnimii sarsinno i ^e,-
guenti : 

1. Servigio mjljt^re obbligatorio per' 
ogni uomo capace di portaij'e te ani^i <jon[ 
esclusione assoluta d,' qgni rimpiazzo ed 
esonero. ' 

.2. A 20 anni, o a 21 anni al più, si 
epira in servizio, s,e non si sia entrjBiti, 
prima volofitarianj'j^tjte. 

3 . Dopo aver portate per tre anni le 
arrfii, il soldato entra nella riserva, ma la 
casfo di guerra egli servirà nella linea. 

4. L' armata di linea e la riserva sono 
form.î le s.econdo 1' organi^zazjoije prussia­
na, vale a dire prendendo il 2 per 100, 
della popolazione, essendo in media 1' 1 
per 100 sotto le armi. 11 minimo sarà 
del y.̂  per 100 per I' armal̂ a permanente,, 
e ^/^ per 10,p ].|pr, il, secyÌKÌo. aitiVo.' 

5. Dopo il servizio obbligatorio iiell.'ar-^ 
mala permanente, i soldati passeranno 
nella landwehr di prima categoria (riserva),, 
saranno asso^-gcltali agli esercizi durante^ 
la pace, ed al servizio ordinario dell' ar^ 
raata durante la guerra. 

6. A 32 anni' al più cessa I' obbliga­
zione del servizio nell' armata atliva e 
nella landwehr. 

T. Non si parla qui della seconda cfi-
te,goi;io,, dpjia landwehr, né del landsturni. 

8, Non si può né ammogliarsi, né emi-
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grare durante i tre anni del servizio attivo, 
9. La l.eg^e provv^derà al tfnfinleni-

miento ,d^i quadri dei ^ótlq-uffici^i. 
IV. L'azione .collettiva tanto tra i quat< 

tre Stati che con 1'intera Germania sarà 
assicurata, diyidiendo ed equìpaggìandi;) le 
arni^te iri .modo icl.e;ntico. 

1. Vm'ià della iatiica. — J^fytt\t^ri^, 
Battaglione di 1000 uomini divisi in quat-
trp compagnie. 

Cavalleria. ^Reggimento di cinc^ue squa­
droni. 

Arieg^lieria. Batterie di sei cannoni. 
Le .bi;igate e divisioni. .s^rs^nno (ormate 

si>condo la situazione dei quattro Slati. 
P^r quanto è possibile, si formerà del corpi 
d'armata di 30,000 a 45,000 uomini. 
Àfl ogni battaglione ci' inian.tejcifX corri­
sponderà uno squadrone di cay{iileria. 

Per 1000 uomini d'infanteria e di ca-
v^lleria, vi saranno tre cannoni. 

2. Unità di regolamenti. 
Gli esercizi dovcanno essere uniformi 

s[|ecialn]ente sui seguenti punti : 
a) Gomìindi è sèg'nàli uniformi. 
b) Unità per il servizio di campagna. 
3. Uniformità d' armamento (armi o mu-' 

nigioni). 

Siccome il miglior sistema d' armamento 
a fuoco non è àncora ammesso, e che le 
esperienze continuano, questo punto viene, 
riserbato. 

Ma r jiccordo esiste diggià per l'arti 
gljeria di campagna, 

4. Mjâ novre comuni. 
Ess^e saranno più frequenli che sia pos 

siijile e delle disposizioni ulteriori vérran-' 
no pre^f! a tal oggetto. 

5. Istruzione uniforme degli «flfciaji. 
Tenet̂ f̂ o, conto .^ella differenza .(l'prga-

ni^za2;ione delle scuole n^ilttarl di sfato 
maggiore, d'artiglieria, del genio, del' 
tiro, ei^c, sarantio stabi^i^i degli ac90rd) 
comuyji, 

6. A, tî ie effettp si riunirà a Munich 
uuja conferenza militare. ail 1." ottobre Ì86T, 
od anche prima. 

La Commissione di licjuidazione conti­
nuerà i suoi lavpifi al, più presto passibile, 
onde po,lier deci4ere sulle sorti delle t'or-

.te:^ze d' Ulm e di Rastadt. 
Il protocollo porla le seguenti firme: 

BoiViera. — Il principe de Hohenlohe mi­
nistro di Stalo per le reazioni estere; 
il generale barone de .Ifranck ministro 
della guerra. 

Bade. — Il signor de Freydorl. presi­
dente del ministero j[lelle relazioni iji-
lerqe; il luogofenente gencfale Ludwig, 
prpsidpnte del ministero della guerra. 

Wurtemberg. — Barone de Vanrbiilher 
ministro delle relazioni estere; gene­
rale de Hardegg ministro della guprra. 

A^sta-lfarmifladL — Barone dp Palwigk, 
ministro. delle rfilazioni estere; generale 
maggiore de Grollmaii diretlore del di­
partimento delta guerra. 

CRONACA ELEWOJRAIJE. 

(I^. ) Leggesi nel Dir^o ViU conoiso EMOT' 
contò di qtìahtó à 'è fatto il'li^'iJorr. nei Cìr­
colo Elettorale dì Sanvìto, b rio» IJi piò uoo 
hptarvi una grave iuesaitteHìiìa, «d tiìi ^MIU6-
stioo avventato. - - Infatti/tìì'ian GoUegio'Èlet-
tqralo numeroso tanto, «ihe'per>l@^gé é ' è do­
vuto scindere in due, il dire 'chiB'1'teéntóiti-
que Elettori, quel' di cóngre^ti, fdftBèro' il 
fióre del Collegio stesso, è'aStièriliittnd citò -j^---
cola fra la jattanzà, ed un bl-utto {^tetttalra 
una penuria dì btave p ^ ò t i a plie ntigliSpìittó 
ci sia mài stata fra noi. —' Coin'é riéèce .av­
ventato il ^udizip, che il fatto d' viéié ixbà 
dei trb Candidati riportati tre'ntatrè' Voti co' 
stituìBca una fondata lusinga, che'al dì deilin. 
p^ovÀ suprema, qaesti rìesoa vinòitóiré 'j& è)i|U 
eipuli noti, e su'quelli che póttèbbérp'éBWJftf 
mpsi in disousaione. — Non crédiiaMo ÉIÌQ:̂ 'ciiJIt̂  
feindere pubblico il suddetto"forésàg^ò,' '.thsf" 
ifr|itt{i forse nella testa di noèni, ,é, 6he ^ b -
bijam detto ayvewtato, si voglia e^tìhiitàre; '('tì̂ Ji 
uà' arte tioppo vieta perché jfpSsà' tìùsciriiji; 
u^a pressione sugli elettóri aditò&ti, dallìi 'Élib^ 
sa dei quali crediamo possa uscifidè'Mb'iffc 
copia di fior-di senno, è di'-p'àttit)*6siteo" W . 
cUé U salvi dallo »jl;pUo i|$d!é!ìrwìd$ '̂!a!,élr Mt^ 
mettere il lorp liberi) vPt». ' • ' ' ' ' 
' ,Ma dalla saggeiiìia e dal p^triptti«iùa i ^ 
Circolo aTremmiotolvito due cdàé{ 1* U.iùi..a"aSÌ-' 
pi^rtanza non minore dell'alfil'iiiChtìciòii'^II 
si mettesse in istàto di potei: i^arè' 'ijiéxà-^' 
grammi, dubbj seniprt e di tìps^ettii, vèfatìtà; 
sé questa dee'si dedurre dttll' a;(à:e' 4é)>idel̂ i'd, 
che punge chi li i-edige,. d'òt^éhèire Ì"ftitó*t6|; 
Il quale è ambito talora con unii tdlèl, iti»ih-
si^à di bramosia, e Poil tali voti d" inWéiiioiidà 
simonia, da hif éoérpèttare che il' C^dìdalà 
iit|Loreggi Poridialmeiite nello scìàniio pèiHtfìÀeà-
tape un turpe meX*o, anziché ùA ruòmU'^M^. 

|E per far senza ptVgratAUni, èpBaizféìiié'otòi 
mpstrandoci a chi non vuol crederlo, tutt' al-
1̂ 0 che poveri e mancanti di uoR!i|\i acconci 
a rappresentarci' dé^ànient!6i'''«jì^herebbe 
pi|r tanto il legittimo orgoglip nostro, dotri-
àiffii proporre è'ttiàcut'eró' Gètìitìidature regio-
i\w, intelligenze che, uate e,cresci\ite con noi, 
'ci,sono troppo note peréfaè''occórra'ifimTOer 
Ip^o un programma, e per difenderà dt̂ 'gifti.Te 
pericolo d' andare ingannati nella scelta. 

Ghiedetemo secondamente' olla ad' f<fHailfv 
la tanto 1!emnta: disperéione dei'votti' ' ed'il 
gu^jo non, miaoio) della perd'itai d'' un tiétA^ 
prezioso, si presentino e diseùtftnfd' 'donai' p>^ 
sBjU, e io sii faccia con dignità ed' as'seniMi-' 
teijza di crìticd. e pari incKpeudenìSa dì gtU^ 
'diijio. Donde ne scenderebbe che, convergMiiitì' 
sui migliori la pubblica opiuieme, si esorcaer* 
sugli Bletto,ri una nobile pressione, si gtudd-
répbe loro lealmente la mano all' u!rna>-,ed é-
vitjando la dispersione de'suffragi, 1'elettdiri-
tenrebbpfli pmggìornijBnte .onpii^to. 

Si ovitorebbe altj-ésì l'ind^centa spettajcojp 
di,fare del,Cjj^colo, (che può .esserp qiiunto; 
vuoisi vivace, ma non imiuewiojr̂  ,mai d^l» 
dignità dell',atto che compie), una depjgiria,-
bil^ é turpe paléstra, ove da taliwp.si ^og«, 
1^ libidine della malignità, e 1'if{!È,èm'ppr̂ fjzĵ  , 
di .frase cMe ricorda troppo vivjsnjjànie Ì̂ ,<^écX 
che .da trivio. — A iqus^to tii8,l,q ŝ .ettjvfĵ jo, 
degno d'altri tempi; nè'ay,v|ei^ .clje g,li,,phe-
stii stomacati si'ritirano, per: la^ f̂fii: iMgp 
à que"pijichi 0 raolti,intrJgJv'niì, .ê jjiî e y^imr 
recjBia, che 'non e'nata se njji( 'p.f'r'fax p.Cjj .Sff^. 
passioni, e',djvidèìrp b'iisB.aiftef̂ te.,.5>,Ì'ar Igrpp^j, 
i risentimenti altrui, oputrilitiiè'ijjjó cp^ì.ai.?)^; 
invidiabile ti'ionfo dei ' ̂ ettéirj è de''m^tftlf^jri, 

E valga il vero, un ypfp nou dis.conpfii^tft 
neppure dalle girelle e dai ciinmlconti' ppji-
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tici, incensatori svergognati di ohi piii li pa^a. 
Assistipilio non h^ffìifèri^àa.un'^frcolo'iÉìeif^; 
toràlè,'/òv'?ra tantir iì pròdoratóii. della pàs-,̂  
Biu4é,' che .t»ipena $ì'. rìspèitàvatió ' riputazioni' 
noti attaccabili ohe'del rriorÈlo di quella losca 
invidia ohe lutto tenta demolire, forse petchà 
r aspetto di uiitt virtù intsontrastdta è accusa 
jierenne pei. tristi. —'Piìi indecente lo spet­
tacolo poi; se s' affacciava spontaneo, o fosse, 
presentato da un iitìptSvido àniico, uu nome, 
rispettabile per fermezza di convinzioni, ma 
che non ffarbosfgiassero al cosidetto eohre di 
chi padroneggiava il Circolo..—. Oh! allora 
il mal capitato ricordava nettamente la con­
dizione di martiri a'primi teta])i della,Chiesa, 
i quali non volendo sconfessare vilmente prin-
cij • (inopportuni forse, o difesi- con sover­
chia tenacità di proposito, ina rispettabili 
8empce)»v«j;ana.';ianoia(i-»neI iCJirco,- ostie.devote 
alle SEinne delle fiore bramose. Ne sorgeva 
allora una rps^a,, ,un premersi,, un accapigliarsi 
per conseguire'l'onore di rinscij' i'primi ai 
morsi, ed alie offese mortali. 

Sapgiam.o,.4'un,Circolo, di cui «uà reconte 
seduta patria andar; famosa; ne' l'asti eletto­
rali,, «d in cui i fu tartassata, squojata, sbra­
nata, ja.,fama polij;ica.ed,anco morale di certo 
dott. Br. ;....; ! malgrado ; eh' ei si presentasse 
(y'andid^to épn un- Programma camme ilfant, e 
fosseforte.d'uh .patrocinatore, rinunciatario del 
seggio..Parlamentare,,bello d'onestà iaconte-
stabile, dì. calma ne'giudizii, e di assenna­
tezza di. Mjtioa.. Era questi .1'avv. D.N., che, 
disperapido,,delia riuscita del Dott. Bi.... cre­
duto.decisamente di rosso colore. politico, e 
di .cui, propugnava; ^tanto strenuamente la Can­
didatura, non facendosi carico del colore malva-
secca, .del, Br..;. , o l'orse trovandolo d'una, 
tinta .«Z$rfiWi??}fo.simpatie», o pure raeglio atta 
iT ogni iiltra,:alla .stoffa, ohe pub servire agli 
intenti, del governo, lo presentava al Circolo 
col solito pussmmti — Ma invano : il mar­
tirio: del Br...;. consumato,.-a punture di spilla 
fu pieno. .Tanta,., foropia' fu ella irrivereni;e 
diffidenza,per l'.ono.révole patrocinatore? — 
fu netto p^ji'iotttamo,., benché tanto|,'crudfl]mente 
pronunoiaut^si'?..7-; fu..8Ì'ogo ,,d' un personale 
livore; a ,8t,en^-,|je.,tr,opp,o, a , lungo yepi'esBO 
ne'bolle^j(Ì,;pi'é9pj;f]ji.,di.^U^lch,e; a^ivetsario i pp-
Utiuo,'»uBc'BnTitó''aa goltfjVÒricteî ecce. ? , 

Î .pi ijoj. di);eino,,: ijia, diciamo invece che se 
i Circoli ElettpriaiLi.. di ,qnpata.,pQyertt.Italia,e 
in questi.-,di,; tanto,.soleiinemente ,difiìcili, .si 
haiuip a .tenere di questa guisa, sariu carità 
somtna di .Poiteia, e si, ìprovvederia meglio al 
nostro, decoro,,, cliiudendoli affatto 1 — E per 
chiudere coli'.opinione jd̂  un riputato Diario 
nostr^lp; clii.',6n!|o.,che '.' i Circoli Politici, dac­
ché in|,t9,luné Città,Venete non fecero buona 
pro^a,le^per, C9jitrano,..imbrogh'arono la ma­
tassa,, jtórnérpbbb. meglio surrogarvi la piazza „ 
così'aggiungiaipqlnoi,.il liquore almeno una 
Yolt̂ , ,,sàrJa'.^^giió del vaso I 

potrebbe, secondo me, che trascinare il paese 
neJ2a"'',ĵ eazione nnììh, mi via si è n»essó. ".:.-••, 

•^uesie'Sono le .mie vedute sull' attualità 
elialtprale, le quali, se crede opportuno, ISlla 
potrà comunicare al'.-Dr. dell' Angelo, al I>r. 
Fabio di lei fratèllo, ed a quegli altri che ci 
sono amici, e ad un tempo àinici politici, 

Mi abbia sempre per 

suo aff.mo 

Ottaow Faccini 

Goniwia. — La candidatura del Bucchia 
6 messa in dubbio dà qualche voce che pre­
tende sia di coloro che siederanno a destra, 
od i Gemonesi non vogliono malve. Si vor­
rebbe che ]' egregio Professore facesse in ar­
gomento qualche dichiarazione. 

di mezzo 1' onor nazionale ; alla vergogna del 
disoBOi'é si'd^ve preferire anche la miseria. 

Pwoco amici miei quello che non farò mai. 

Enrico Zmini. 

Sandaiitclc. — Non si dubita della riele­
zione del Ziizzi raccomandata da Garibaldi. 
Taluno accusa il signor Camier di far pro­
soliti per Sella. .Noi possiamo credere. li Car-
nier non è una banderuola, e se, due mesi 
sono, ha Votato per Antonio Billia, oggi vo-
tei-à non h dubbio pel Zn^gi àie niilit/i sotto 
la stessa bandiera. 

Civìdale. --- Da qualche giorno si declina 
il nome del Cav. Francesco Stecchini. 

È un ricco signore vicentino, ;ià deputato 
provinciale e centrale, ritirato dalia vita po­
litica; dopo il ritorno degli austriaci nel 48. 

É versatissimo nelle scienze economiche ed 
aznministràtive, franco, operoso, liberale ed 
indipendente. ' 

Ove ai Cividalesi non piaccia rieleggere 
V antico deputato, sarebbe ottima la scelta 
del Cav. Stecchini 

Tohutìzxo. 
Giacomelli. . 

Pare certa la rielezione del 

GARIBALDI AD ESTE. 

Ci si scrive da Este in data 27 febbra­
io 1867. 

NoB appena si seppe ohe 1' Eroe di Capre­
ra metteva piede nella Venezia e giungeva 
nella vicina Lendinara, Este desiderosa di ac­
cogliere il liberatore d'Italia spediva ivi su­
bitamente una Deputazione composta del Sin­
daco e di autorevoli cittadini, del Maggiore 
con altri ufficiali della Guardia Nazionale e 
di tre garibaldini, tra cui nno dei mille. L'il­
lustre generale benché fpsse preventivamente 
impegnato a proseguire il suo viaggio per 
Venezia, dovette, cedere all' invito della Com­
missione trattandosi di brevi istanti e di mia 
lieve deviazione dal sno itinerario. 

Difatti ieri poco prima del mezzogiorno 
aspettato dai mille voti. procedendogli incon­
tro un grau seguito di carrozze e di civiche 
rappresentanza arrivò accolto entusiasticamente 
da un grido unanime di festante popolo. È 
impossibile descrivere la grandiosa scena di 
commovimento. La di lui carrozza era attor­
niata da buon numero di camicie rosse, da­
gli ufficiali e militi della Guardia Nazionale. 
Il libero entusiasmo .che vivo sfolgorava da 
ogni sembiante, le strette di mano, gli ap­
plausi, il grido di saluto e di pianto, che e-
rompeva da ogni petto, i baci d' amore delle 
nosti'e donne e tutta la frenesia di popolo 
furono episodi di un gran quadro civile. — 
L'ingresso di Garibaldi in una città veneta — 
Il generale fu condotto al palazzo Pretoreo, 
e di là commosso polla imponente folla disse 
alcune affettuose paróle esternando la letizia 
dell' animo suo. Sul partire fu accompagtiato 
fino a Monselice, ov' ebbe pure forti attesta­
zioni di un popolo redento. 

Lo stesso ministero ha disposto affinchè ai 
militari instoritti nelle liste elettorali politiche 
siano-concesse brevi licenze in occasione delle 
elezioni che avranno luogo il 10 marzo pros­
simo.-

Con R. decreto in data del 20 febbraio nu­
mero 298 uffiziali dello stato maggiore delle 
piazzo sono collocati in aspettativa per ridu­
zione di corpo, a norma della Itìgge 26 mag­
gio 1852, a far tempo dal 1. del prossimo 
mese di marzo. 

L'onorevole ex deputato Zuzzi ci invia 
la. seguente Irltera che volentieri pubbli-
ciiiarno : 

Egregio amico, 

Udine, 4 vMrgo. 

., .'C ,̂UeglOj,jsÌi Uemona. 

, • ,' ^Tspagna a? Febbraio 1867. 

Sig. .ji'n^òmo .Dr., (jglo\ti. mio. umico, pregiai. 
., '^•carissimo-.': .'i> • , , • . , • 

Dfi ma corrispondenza di ,Geraona al Gior­
nale; di i Udine ho.'.rilevatoche'la candidatura 
del professpre'Bucchia si ritiene di certa, riu­
scita nel;.nostro collegio. 

Ninno-.venera e.stima più di m« questo 
signore che .ai è reso ornai una illustre indi­
vidualità nel. campo delle scienze matematiche. 

Ma io faccio a noi tutti del Collegio Elet­
torale di Gemonala domanda : fleggeremmo noi 
stavolta-ìm Deputato.- che vada a sedere alla 
destra.!'' . • • 

Temo pur troppo- che le tile di questa, e 
per le brighe del governo e per le mene dei 
liei-i e dei bigi, si troveranno con le nuove 
elezioni soverchiamente ingi-ossate. 

E dico' òhe se al domani del Pioclama 
Beale di Móucalieri, il paese poteva senza 
tema di poricoloi mandare a Cavour una Ca­
mera che fosse', |)iù obbediente a Cavour, 
oggi che non abbiamo più Cavour, • e che il 
paese venia in bón altre condizioni d' allora, 
in niomenti ben piii supremi, oggi, io,dico, 
bisopiia-assolutamente clic il paese si faccia 
a rafforzare con le prossime elezioni quell'e­
lemento che deve aprire le porte ai Alòrdini, 
agli Zanai'delli, ai Crispi ed a questi rendere 
))ossibilo di l'accogliere 1' eredità di un Mini-
istero, il qu/ile, quantunque i-appezzato, non 

Quasi ogni candidato alla Deputazione ha 
costume di gettare in mezzo ai suoi Elettori, 
alla vigilia del voto, il suo programma.' Le 
promesse talvolta sono tanto e tali, che a 
bella prima si crederebbe poggiasse il Candi­
dato all' apice di tutte le scienze. — Econo­
mia, esercito, marina, amministrazione, finanze, 
ecc., ecc., il suo programma tutto comprendo. 
Quando poi il gruppo viene a,l pettine, si ve­
rifica il vecchio adagio: ,Chi troppo abbrac­
cia nulla stringe. 

Presentandomi di nuovo Candidato nel mio 
Collegio di S. Daniele, dirò agli elettori po­
chissime cose ; anzi meglio dirò ciò che alla 
Camera non farò. 

Quantunque un Ministro facesse quistione 
di Gabinetto, minacciando orisi parlamentare, 
il mio voto sarà tuttavia con la'libertà, come 
lo fu l'undici febbrajo. — La libertà noi 
1' abbiamo conquistata a prezzo di molto san­
gue, di molto danaro e tli secolare abnega­
zione: chi colla mano sul cuore sente quanto 
Ella ci costi, non potrà inai dar mano a leggi, 
od assentire a sofistiche interpretazioni, che 
ne diminuiscano l' estensione. — Intanto punto 
primo: non voterò mai contro la libertà, e 
siamo ijitesi. 

Non voterò nuove imposte, quando si possa 
sopperire ai nuovi bisogni colle economie. — 
Economia secondo me, non e quel meschino 
lesinare che fin qui han fatto i Ministeri o 
sul soldo d' un impiegato, o sopra un' opera 
pubblica. L' economia è d' uopo derivi dalla 
decentralizzazione Comanale, dalla radicale ri­
forma degli organiti, da una migliore ammi­
nistrazione dell' esercito. Quindi non voterò 
per la consen-azione di quelle complicato 
leggi d'imposta, la cui spesa di percezione 
ascende al quarto, al terzo o perfino alla 
metà della somma incassata. Non voterò per 
un rattoppamento qualunque di quelle assurde 
leggi. Soltanto la radicale riforma patria e 
dovrà produrre la vera e duratura economia. 

Al bando poi ogni ecpnomia, se ci fosso 

NOTJ/IE ITAFJANK 

Boma. — Il Journal Ues Débats pubblica 
una corrispondenza da Roma, in cui s' accen­
nano voci relative agli emigrati romani, rife­
rite già in parte dai giornali italiani. Pi-eten-
desi che gli emigrati in numero di 14,000 
vogliano assolutamente tornare a Roma. Il 
barone Ricasoli avrebbe partecipato al gabi­
netto delle Tuilleries l' imbarazzo in cui tro­
vasi rispetto a queste pretensioni legittime, 
e il governo francese farebbe in questo mo­
mento pratiche attivissime per ottenere • dal 
Papa un' amnistia. 

Leggiamo nell' Italia di Napoli : 
Abbiamo ricevuto una grave notizia che 

stenteremmo di cj-edpr vera, se potessimo me­
nomamente mettere in dubbio la fonte da 
onde r attingemmo. 

Le quattro bande di Fuoco — Guerra — 
Ciccone — Pace, suU' imbrunire del dì 28 ar­
dirono penetrare in Caspoli, paese situato a 
poca distanza da Mignano, ove è stata im­
piantata una delegazione straordinaz'ia di P. S. 
con' quattro delegati e truppa e squadriglie 
e guardie di P. S. 

Questo fatto è di una gravità che non bi­
sogna dissimulare. In pochi mesi Domenico 
Fuoco ebbe 1' ardimento di penetrare in tre 
paesi ! Commettendo sequestri ed uccisioni. 

Per chi conosce que" terreni ed ha studiato 
i movimenti dei briganti in questi sette anni, 
sembra impossibile che quattro bande unite 
insieme abbiano potuto penetrare in Caspoli. 

I briganti non appena penetrati nel paese 
invasero la casa di Gennaro Belmonte e lo 
obbligarono a dar loro tutto il contante che 
aveva noi suoi scrigni. 

II malcapitato Belmonte ebbe pure una fe­
rita di pugnale al collo. 

Venpe pure ferito gi'avomonte Domenico 
Delle Donne, il quale trovasi agli estremi di 
vita 1 

Leggesi n^W Italia miliare : 
Con circolaro, n. ;J, addi 22 febbraio il mi­

nistero della guerra ha prescritto che pel 1. 
marzo siauo mandati in licenza straordinaria 
i militari della 1. categoria, classe 1842 ap­
partenenti ai reggimenti d' artiglieria da cam­
pagna, 

MSTERO 

Parigi 28. — Situazione della Banca ; Au­
mento numerario milioni 4 e mezzo ; Portafo­
glio 30; Biglietti 41; Tesoro 3 e mezzo; Di­
minuzione, Anticipazioni mezzo milione; Conti 
particolari 7 e due terzi. 

Pietroburgo 2ó febbraio. — L' ambascia­
tore di Russia a Costantinopoli, consigliò alla 
Porta qual mezzo per ristabilire regolati rap­
porti, la cessione di Candia alla Grecia. 

Pest 28 febbraio. — Il ministro presidente 
conte Andrassy, introdusse i ministri in en­
trambe le camere. 11 ministero presenta alla 
Camera dei deputati le -proposte per ottenere 
1' autorizzazione di riscuotere le imposte nel 
modo usato finora, di fare un reclutamento 
di 48,000 uomini, indi le proposte di leggi 
concernenti i municipi! e la, stampa. 

Messico 24 febbraio. — I democrati hanuo 
interrotte le comunicazioni della capitale colla 
costa marittima e con tutte lo strade prhi-
cipali. 

Nuova York 28 febbraio. — Jonshon ha 
intenzione di opporre il vdo contro il KK re­
lativo all' amministrazione militare degli Stati 
meridionali. La camera dei rappresentanti ha 
presentata una risoluzione contro 1' erezione 
del Canada in un vice-reame, e ricercate 
informazioni in proposito da parte del presi­
dente. 

Nuova Tforck 28 (sera). —• Il Presidente 
sottopose al 'Gabinetto il veto, sul progetta-
tendente a stabilire nel Sud il Governo mi'-, 
tare. Alla Camera de' rappresentanti fu pre­
sentata una proposta, per interpellare il Pre­
sidente sulla forraaziocie del Regno del Cana­
da, dichiarandolo ostile- alla sicurezza della 
Repubblica degli Stati Uniti. Questa proposta 
fu rinviata alia Commissione degli affari e-
sterni. 

Veraeruz 14. -— i liberali tagliai-ono le 
comunicazioni con Messico. Occuparono tutte 
le strade importanti, conducenti a questa città. 

Cairo 28. —• È falsa la voce che trattasi 
d' aumentare 1' esercito. Il Viceré decretò, al 
contrario, che 1' esercito sia diminuito della 
metà. 

Ultime Notizie 
Scrivono da Roma ài Pungolo di Na­

poli : 
La missione dell' Alberi non era punto go­

vernativa, come fu detto e generalmente si 
riteneva. 

L' Alberi andò a Roma per commissione 
della casa Dumonceau e di alcuni vescovi 
italiani per vedere d'intendersi col Papa 
sulle modificazioni da inti-odursi nella legge 
dell' asse ecclesiastico. 

Egli però trovò il Papa mal disposto a se-, 
condarlo. Pio IX. tornò a gravarsi con Alberi 
che il governo italiano non gli mandasse al­
cun rappresentante officiale munito di facoltà 
per trattare. 

Pio IX a quanto sembra, vorrebbe coglierò 
anche queat' altra occasione per soddisfai e la , 
propria vanità, cercando utsl tempo stesso di 
compromettere ed umiliare nuovamente l'Italia. 

Si scrive da Belgrado al Wa^nderfr in 
data 20 audanle: 

" Vi scrivo in grandissima fretta, perchè 
il corriere è sul punto di partire. Oggi alle 
tre ore del mattino il console generale au-
sti'iaco ricevè un telegramma da Costantino­
poli, con cui lo si avvisa che la Porta ha 
preso la determinazione di sgombrare le va­
rie fortezze del principato, Anche il console 



LA vdoÈbfeL POPOLÒ 

generale di Russia ebbe la medesima notiaia 
nel corso della mattina, ma noli sì sa ancora 
ve tale concessione importante sia legata a 
liualehe condizione. Le vie della città sono 
fremite di gente che con grande entusiasmo 
si dirige al palazzo del principe, ed ogni clasee 
(li cittadini dimostra la propria gioia. Si crede 
che oggi il governo pubblicherà un manifesto, 
con cui ànnunzierà la lieta notizia a tutta la 
popolazione dello Stato „. 

Il signor Kuhn, corrispondente prussiano 
ilei Monde, è stato costretto ad abbandonare 
Berlino, perchè era minacciato d' un processo 
iV alto tradimento per le suo corrispondenze 
a quel giornale. Venne fatta nel suo domici­
lio una perquisizione e gli furono sequestrate 
tutte le carte. Il signor Kuhn si è ricoverato 
(i Vienna. 

Ecco quali, secondo il Constitutionnél, sa­
rebbero le basi del progetto di legge sulla 
i.tampa : ' 

La soppressione dell' autorizzazione preven­
tiva; 

Il mantenimento della tassa attuale di cau-
tione; 

Il bollo fissato a 4 centesimi pei giornah 
Ji Parigi, a 2 pei giornali dei dipartimenti; 

I delitti di stampa deferiti ai tribunali cor-, 
lezionali ; » ,1 i-

La sospensione e la soppressione facoltativa 
pei tribunali dopo due condanne nello spazio 
di due anni; 

La soppressione di pieno diritto in materia 
di crimine ; 

La pena del carcere sarebbe soppressa. 
Lo steBso progetto conterrebbe la libertà 

di stamperia e di libreria. 
La Francia ha ordinato 500,000 fucili 

Chasse jot in Inghilterra, col premio di due 
Bcellini per ogni fucile, purché siano pronti 
entro 1' anno corrente. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

S i r a , 28 — Il Panelleniom sbarcò in 
Candia alcuni volontari e ritornò qui feli­
cemente. Esso conferma le notizie sulle 
sconfitte turche. La sollevazione eslendesi 
nel!' isola. 

L o n d r a , 9. —-È scoppiato un' in­
cendio nella Scuola Arcringtoii, nove ra­
gazzi rimasero vittime. 

I
NU0Va-.Y0rk, t . — 11 Senato ap­

provî  il veto posto dal presidente circa 
_ r ammissione di Collorado nell' Unione. 

Mars ig l i a , 2. —È caduta una grande 
quantità di neve. 

T o l o n e , 2. — Scoppiò nel golfo uno 
spaventevole uragano. La Fregata coraz­
zata Couronne perdette alcuni uoniini del­
l' equipaggio pres.so. le isole Hygces, 

C o s t a n t i n o p o l i , 2. — Kiani pascià 
direttore generale delle dogane, è desi­
gnato al ministero delle finanze. Il .nuovo 
patriarca greco, Gregòrios venne ricevuto 
dal Sultano. Alcuni funzionari cristiani l'u-
lono promossi ai posti più elevati. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 

Suir Accademia' Vocale - Istromentale 
di Venerdì. 

\ Ecco il dettaglio da noi promesso nel nu­
mero precedente intomo 1' accademia al Tea­
tro Minerva data da questo Istituto filarmo­
nico unitamente ad alcuni dilettanti ed artisti 
di qui. ^ 

A descrivere 1' entusiasmo, la festa, gli ev­
viva all' entrata di Gaiibaldi in Teatro cre­
diamo cosa non solo ardua e difficile, ma 
stimiamo meglio di ommettere, perchè in 
certi fatti, certi concetti imponenti non si 
giungono che pallidamente a dipingerò; piìi 
spesso non vi si riesce, od anche toccandoli 
appena li si depaupera della singolare loro 
caratteristica di bello, di nobile,- di sublime. 

L'inno di guerra dei Cacciatori Mie Alpi 
eseguito da tutti i filarmonici; allievi e dilot­

tanti aperse l'Accademia, e fu veramente un 
coro strepitoso e generale perchè vi prese 
parte il pubblico tutto con urli frenetici, e le 
signore coli' agitare i loro fazzoletti. ' 

Al cessare di questo la novenne giovaiuitta 
Livia Uria nostra concittadina, (non annun­
ciata nel programma dello spettacolo) com­
parve in palco scenico, e là, con un modo 
dolce, spigliato, forbito da sembrare un' ar­
tista, e con una passione, intelligenza e sen­
timento meraviglioso per quell' età, declamò 
gli affettuosi versi di Massimiliano Zilio,_ cui, 
per appagare il desiderio di molti, crediamo 
far cosa gradita di pubblicare. H titolo di 
questi è : Una fanciulla che festeggia il giorno 
onomastico di suo padre di nome Giuseppe. 
L'allusione è al nome di Giuseppa Garibaldi. 

Ecco la poesia: 

Quant' avvi quaggiuso - di bello, ridente, 
Di forte, di sommo - per me più possente 
Del caro tuo nome - 0 padre non v' ha, 
Perch' ei rammentarmi - d'un Ofrande mi fa. 

Oh qnali memorie I - qual magico effetto 
Mi desta, mi suscita - quel nome nel petto 
Ond' è s' alla monte - talora ei mi viene. 
Ancor di te prima - di Lui mi sovviene! 

0 padre perdona - se a parte con £sso 
Quest' alma indiviso - ti porge un amplesso : 
Sei tu che il volesti - sì caro al mio core. 
Da te se m' apprese - tal forza d' amore 1 

E L' amo ti giurò - Lo adoro siccome 
Più ancor del suo iSanto - si venera il nome: 
A Questi del suolo - gli aromi talor, 
A Quegli perenne - l'incenso del cor ! 

Queir Ente Supremo - che tutto creava. 
Dio esser chiamato - all' uom comandava ; 
Ma il cor mi assiom-a - che a mal non si seppe 
S'io volli talvolta - chiamarlo Cfiuaeppe. 

Frenetici e ripetuti applausi accolsero la 
declamazione della giovinetta, la quale invi­
tata a recarsi coli' autore sig. Zilio nel palco 
del Generale s' ebbe da Esso un bel bacio. 

E ,quì notiamo il commovente pensiero delle 
nostre cittadine, pensiero, che non può sor­
gere che dalla mente e dal cuore del gentil 
sesso. 

" Vieni „ disse una signora alla gio\ anetta 
« vieti qua eh' io ti haei, perchè vo^io rapirti 
" qud bado che Garibaldi stampò or ora siMa 
" tua bocca „. 

La giovanotta troppo gelosa del superbo 
dono, dispiacente dell'inchiesta fattale, e non 
volendo assolutamente dividerlo con altre, vi 
si rifiutava; ma tratta a viva forza dovette 
concedere la bocca a tutte le circostanti si­
gnore, che ne la baciarono con gioia entu­
siastica. 

Nessun amante ebbe più fervidi baci dalla 
sua dilettai 

Dopo tale declamazione venne innaj)unta-
bilmente eseguita la sinfonia nell'opera Fausta 
ed a questa tenne dietro il classico Quartetto 
nell' opera Eigoletto, cantato dal soprano si­
gnora De Faoli-GaUìzia, dal contralto signora 
GerstoriT, dal tenore 'sig. Massimiliano Zilio 
e dal basso sig. Del Fabro. 

Tale ne fu l'esecuzione, ricca d' anima, di 
belle voci e precisione, che strappò al pub­
blico frenetici e ripetuti applausi, e fu a dir 
vero, uno fra i pezzi culminanti dell' Acca­
demia. 

Seguì poscia la Bomanza per tenore detta 
dal nostro concittadino artista sig. Bacchetti, 
che non sentivamo da gran tempo, e che gli 
valse spontanei applausi. 

L'aria della Norma cantata dalla signora 
De Paoli, dagli allievi e lilettanti, la di cui 
esecuzione fu pure eccellente, procurò ben 
meritate ovazioni alla sudetta, nella quale, 
col pregio di bolla voce e scuola, troviamo 
che il genere di cauto di agilità. Le è più 
d' ogni altro accostante. 

La superba Romanza per tenore nell' opera 
la Marta del Maestro Flotov?, e cui nessuno 
si sazierebbe di udire, fu, a detta di tutti, 
con tanta anima, passione ed accento dram­
matico eseguita dal signor Massimiliano Zilio, 
puro dotato di superba voce estesa e di ottima 
scuola, che il pubblicò lo regalò giustamente 
di ripetuti applausi ed ovazioni. 

Fu egualmente con piacere sentito un pezze 
concertato a 2 pianoforti suU' opera I Vespri 
SiciUani, eseguito dai nostri distinti maestri 
Co. Francesco Caratti, ed Alberto Giovanuini, 
i quali ra'̂ .colsero nell'ottenuto applauso, la 
piena soddisfazione dell'intelligente pubblico. 

Chiuse finalmente assai bene l'accademia 
il Finale degli Ultimi Qiorni di ^U, Operai 
dell' immortale nostro veneto Fer^i, cui l'in­

vidia ste^a e la persecuzione, causa dell' im-
mfttacar au» morte, non valsero a contéiidergli 
un seggio fra i Sommi dell' arte. Anche questo 
pezzo fu coronato di ovazioni tanto pel di­
lettante signor Fabro Luciano, quanto per 
gli allievi dilettanti e filarmonici tutti, i quali 
si prestarono in tale circostanza con quell' a-
more, gentilezza e premura, che spointanee 
sgorgano dal cuore. 

Abbiasi poi un sincero e generale tributo 
di elogio sia la Direzione dell' Istituto, a cui 
venne il gentil pensiero di offrire cosi gra­
dito e scelto trattenimento, quanto il maestro 
Giovannini, che ne contribuì all' ottima ed 
encomiata riuscita; nonché finalmente alle 
diverse Commissioni elette in tale circostanza, 
le quali con vero spreco, più che risparmio, 
di zelo e premure bi adoperarono affinchè il 
ricevimento, il soggiorno e le feste per l'Il­
lustre nostro Ospite, compatibilmente alla ri­
strettezza del tempo incontrassero la soddi-
sf izione di tutti e il decoro della città. Anzi 
il piacere e l'aggradimenlo esternati dal Ge­
nerale medesimo, nell' accommiatarsi da noi, 
ci sono arra sicura che le feste del cuore 
riescono più d'ogni altra splendide e bril­
lanti. (Y) 

Epigrafi. — Suir arcata Qrae^ano che 
conduce alla Piaena Garibaldi, il cui nome 
colla velluta del più grande eroe d'Italia, 
veniva cresimata fra entusiastiche acclamazioni 
si leggevano le seguenti iscrizioni dettate da 
un nostro amico. 

Viva 
l' eroe dei due mondi 

GIUSEPPE GARIBALDI 
intemerato cittadino 

Molo del popolo Italiano 
Udine festante 

saluta 

V i n a 
V unità Itaiiana 

Allora V e r a tn e n,t t 
fatto compiuto 

Quando Roma - Trento - Trieste 
dàUo stra/niero, 

si etnanoipemnino • 
auspice e d/uce 

GIUSEPPE GARIBALDI 

GIUSEPPE GARIBALDI 
i suoi compagni d' a/rme 

che sempre 
si vanteranno d' essere suoi figli 

tm affettuoso amplesso 
00-ono 

Accogli 
coll'ttsata cordiMà 

GIUSEPPE GARIBALDI 
il vale fraterno 
che oggi ti offre 

estremo • lembo 
del bd paese 

Per te 

GIUSEPPE GARIBALDI 

questa tumt/ltuosa epoca 

La Giunta Kanidpale pubblicò il seguente 
avviso ; 

Allo scopo di agevolare la compilazione 
d' Ufi Elenco nominativo di coloro che fecero 
parte del Corpo dei Volontari, delle Guardie 
Nazionali mobilizzate per la difesa del Tonale 
e dello Stelvio, nonché di quelle appartenenti 
allo Provincie di Vicenza e di Belluno, venne 
il sottoscritto incaricato con circolare ? corr. 
n. 175 del locale Comando Militare di Città 
e Provincia ad .iccogliere le domande di co­
loro che faciente parte dei Corpi suindicati 
dal 19 giugno al 9 settembre 1866, abbiano 
il diritto di fregiarsi della medaglia comme­
morativa pei? la decorsa campagna di guerra. 

S'invitano pertanto lutti coloro, che ap­
partenenti a questo Comune credessero di aver 
titolo ad essere compresi nel surricordato 
Elenco, a pi-esentare entro il ^omo 8 marzo 
p. V. la rispettiva domanda a questo Munici­
pio, indicando i 

a^ i) Beggimeuto, Corpo 0 Guardia mobi­
lizzata di cui fecero parte ; 

b) I A Compagnia ; 
0) n a*ftdo; 
d) n Coj^ome e NoJOaé; . 
e) 1 Nomi del Padre e deUà M«df#; 

Il ff. di Sindaco kl-fwmMt. 

YlBg«rÌ« di eìftìp!»»)̂ ! 

Onorevole Redazione 

Cod/toippi 1 marm 

Un' enorme massa di popolo invade ìli sta­
zione. Garibaldi commosso alle lagrime da 
tanta ovazione, prega il sindaco a porgere al 
paese i suoi ringraziamenti. 

Sulle prossima elezioni disse ai capo dei 
Comune. Dove siete voi non ho bivgno di fan 
raccomandaeioni. 

Registrate 1' avvenimento. 
a Poptio. 

Al Redattore della Foce del Popolo 

Egregio amico I 
8. Vito »:m»rÉ>. 

Ieri passò il gdantmnta per ClMUnM ; iâ  
popolazione da S. Vito vi accorse numeróila 
lo festeggiò con entusiasmo, ciò provft ohe il 
popolo Sanvitese ove non sia derivato dai 
beatissimi (beata tranquillitas) s«nte il véra 
sentimento patrio. 
. Cosa disse la futura piraraid», 1» nuartk 

epopea, lo avrete saputo da mille. 
Credetemi il vostro 

Ci vi«ne oomimlcato ohe 1* Amministm* 
zione dei Dazj al forese, mediautoilsuocoti-' 
trollore signor Frigo, aperse una sottoscriziditt* 
fra i suoi impiegati a sollievo dell'emigra* 
zione romana. 

Avvenuta la fortunata e fwMt» (Jf»M|>i(Hie 
della visita dell' eroe iw due nàojidt v^btra 
interpellato per isoritto cull'emib da tuti HA 
/icavi^o della t Colletta. 

Trascrìrianto la Qî ginsilè lettera del Ckuwr 
rale Gaiibaldi, e la relativa ricevuti» dteìto 
L. 155.66 che furono racddfe. 

Carissimo Signor Frigo 

Vi prego d'aver la compiacenza di "^tfh 
sare nelle mani del maggiore Basso che è qui 
con me, la somma di L. 155.66 che Ym edi 
i bravi vostri impiegati del Daiùo Cp&AbèBO 
avete raccolti per uno scopo tanto pakiotieò^ 

Credetemi sempre con affetto e riòoaoRJMÓia. 

Udine 1 mano 1867. 

Vo«lr« 
Q. Qaiibeidi. 

Dichiaro Éver ricevuto dal sig^ Olivo {̂ nit̂ i 
per incarico'del CfàtteraleGuribaldiffr. 155.66, 
raccolti fitt i'Amuunistras;ionedeLOf^o.CoB-. 
sumo forese della ProMoià di Udine: Quieta 
somma yerxà destinata a soccorso ,dett'i^sii^ 
grazione Romana. ; .,. 

Udine 1. marzo 1867. 

Magg. IVaneesco Ouedii. 

Abbiamo sentito con sommo dispiacerei' 
che il cav. Anderrolti sia gravemente iodi'-
sposto di una affezione organica prpveuien^«. 
forse dalle fatiche dello campagne e diti' sUiri 
studii, la quale fa pur troppo temer» per A 
suo avvenire., 

La Commissione civica degli studii 'si & 
din)fessa. Ci rincresce per alcuni de' suoi com­
ponenti, ma ci conforta, la speranza;che nella 
sua ricostituzione si avrà cura di eliminare 
qualche elemento eterogeneo. 

Nel generale desiderio di secolarizzare l'istru­
zione disdice vi ebbe parte un consigliere della 
Santa Infanzia. 
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irjbdùro di ferrOjj[ufil medicamento cosi jittivò, duandó sia puro,'è invece un rime-
dio infedele, imtanté""qunn(ìo sia alterato o ma{ •jii'épat̂ t̂ó'.'-Aî JirtìVìtt'ò ftEill' Afecadéinia di 
Medicina^d^ îJ>ajj,mv,ft,'-̂ ajjp,-,ftutiqà4àUiwdìtìhe di oliasi; tutóri .ptl'Qsi le PILLOIiE DI'BLAN-
CARD offrono ai pratici un mezzo sicuro e comiD&';'tli'bi.iàTtìM8tóiTe'il-'3bdtó'6'di feri'o ' tieV 
suo maggior stato di purezza.'. Mà^'ìsom'9''lia""ric(inosbluto implicitamente il Consiglio medicò 
di PiftM'^ttr^ iSfr̂  30 giugno 1860, con suo giudizio, riprodotto dit-teo le cure del Goyer o 
francese nel MoìiUeìir Universd il 7 novembre d|eltó''sttìfelir'jSJtihS. lJo/''fabènwxone .mlkWil--
Mm^ipkt^igsf'ffì-awiftntiesi^ìlf'^MjiUate'^édn '.f^àiTii-à'cliè,ii^fillidnié'u]ià ''fàhlì>'m^tone''i'sch(sù)a' 
V cim^utttaìptfin'mtaW^'tfìn])o.' >''• -!• i - • ' • ' • : " ! ' . •'••• • " ">'••' ••• "<''; •''' ••• "' 

Il BdicM/ièrtposf,» qtìsiì ^Af'amìtì, più seria di-ùjia-buona confezióne di queste Pillole, che' 
il noba.«'avk''4ottòscrìzìonèYlell'lnVe(nt(}fe,''Sopratu'lto''allòi^u'à'ildo,'' 'coiiad ii'èT'ca'so'ptòschto, 
qu9Bl»7taiol»Js8iHo('aràÌtóil)rtf^tfàti'ìclà''̂ n'!ittod(J''f!Ì'cle di constatare in tutti i tempi'la purésiza 
e r inalterabilità del medicamtìtìtó'?' ' '"' '' • •'•'• 

ié-fBfim 0*is«!̂ B«<iiav-inOÌ'ilt5n pt-o îe;rem.o mai abbastanza i MgBOiri ì̂ ,[e(lipi (;he desidere­
ranno far usonffeiilef^ereiiPinoleJdi'Bltiiicàrd!;;di î olor ricordarsi die le nostre Pillole non 
si vendono mai alla rinfusa',*'niai lin-'tlèitigliò, mja solameî jljji [Ì\ bt^c^atte, jp mesi,ze, boccette 
di 10fòfiVdi»StìJ pillole, elio ])orUno tutto il nostro suggello, fis^à^^p aJTia ' ̂ ìì^i'j,^! .̂ Jnfer'ibro del 
•tappo e la nostra sottoscrizione (vedi qui sótto)) apposta al biisgct di ̂ 'ur<̂ |pi;(òjie:̂ |g. .verde. 

Per garantirsi dallo composizioni pericolose che si nascondono sg'pratiiitò all' estero, 
dietroiìéiiiiost/o'inaitehrf'ctl'JJ'Élbbt'M,'sBl^ii'atffAprd prudente di aasieìir^r^^i'.'dell'origine delle 

'Fes^ato di Meriuzzo 
> i - ' , H j 7 - - • • • • • ' • : ' '•••• '•' • " ' ' ' '•" ' • • • ' ' 

FERTì̂ qGlNp.̂ Q 

Preparato dal l'avniacistà ZANETTI 

MILANO. 

L'Olio di fyatQ di M^rlmeo, come ben lo 
jlinota, il nome, contiene ^isciolto del 'ferro 
allo s(tato ili protossido, oHre quindi alla 
propi,'iqt|i t(>n}<;onutrier;ite dell'QJjo di -fegato 
,dì Merluzzo per so stesso, possiede anche 
quello che 1' uso del ferro imptó'tiàce V or­
ganismo fyinmala|o, g|fi .CQps.aprififo ^{ip d̂ qil-, 
riantichi{fi"in tuljti ,i traljtp-ti eli nié^icina 
ppticà e.di.ópi SI ^erve taralo f̂ pp,sp,o.aric}ie il 
ip^edico Q^gi^.; ' ' 

Preciso della ltoccot|a: 3 jPrancJii. 

In iTorino, presso 1' Agenzia I). Mondo, 
e,dal farmacista iB6nzani. Dopqsito in-tutte 
lei farmacie' d' Italia. ' • ' ' 

dillQlejchBRpòrtìanóliils^nostro '̂̂ nbm'B'.. 
' JSSI••• ;>• ' ! ' •• i . i . j o a 111! 

Il (.Iĉ ttore 

iiPii).S:Si 

Farmacista, vìa Bonaparte, 40 
.'• ' a Parigi. 

la scoperta dojl'a^ionp curativa coi sciroppi 
d'Ipofosfitp di .sod)i, di calce e di ferro nelle 
affezioni tubercojo.se, Clorosi, Aneraift, Scro­
fole, colori pallidi, dqljolezze ecc., pr.eviene i 
suoi cojlî giii d' fta}Ì!v, cjic i soli ipofoiìfiti ,da 
Ini riconosciuti e raccomandati sono quelli 
preparati dal signor S\<'anrlj farmacista, 12 
vip,'Castiglione Parigi — Boccetta'qiiàdrata 
— PrezW fr.' 4 in 'Francia ;' iA Italija, -Iv.' 0,, 
presso l'Agenzia D. Mondo, Torino,' vià'de'l-
r Ospedale,'i5', ed'in ttittd'le'migliori ffirma-
icp'diille'prin iipali bitta"d'Italia. ' 

Eliffi l^imftB DI 
::At': 

•A:Jii^^k\ i W^S. 

fregiato della McdmUa d'moraggìum^nto dalV Accademia fisico - medico • statistica. 

. , Milano,,da A,,Zanetti, via Spadari. 

Udine alla Farmacia lldalc A. FlUppttzal. 
! • v . a . A K ' e . ••.'.•.. 

(18) 

di •Sfo<ìe'^ijIlioftM>;''F%ririh'o' il' Coloi-I e 
g:rftnìli Modelli esegnitì ila vsilè'nti'irtìsti 

chp si pubblica dalft^'iSÌ;aB>'Tiib.4iit;'iÌi'' 

ANNO SKCONDO 

A 1H<(̂ .i6lî 'i<fi''e-.V.*'Wl.'» <ìl', sttBPlwsn'o 'li*;»: 
•fSn'i •.,(;',••'!• .'fo'iilmBiile i''"•'' ' " ' 

MS¥m0 ^'.(Mll^i^^lifi-.mt.OV'ii Ì^ovelk:, 

Anèàd^, Viaggi, ifìbtUiè, (V invmeìóni'c 

perle, Igiene, Economia domestica, ' 
Gomposigioni mtmmli;^ 'VariHà, ene. 

- Ì:; ;j!.sef'epi VOLTE, AL ineae : 
: :i - •',.«? ' i i ' i - I , ' i i ; - ,v . i ! -aa^ I -i" " ' 

•• PATTr'B''aSSOCIAZIONB] 
• • . ...'do ,511 r,'!)"! irfii- ;••' •i-o'.. • 
per r Italia, Lirp,. 4 ogj(i t^ipegtye, 

seo-

. f . 

'Le' assodaMòAi si ricevono Pressft 

Mario Berletti in Udine. 

(7) AVV;SQi,pi,Q0KCOBa<?-

L'ISTITUTO FIIOORANIMATICO 
11 

• • ' 'Udliì<f'sc • ' • 

apre il coucorso al posto di .Istruttore dram-
raiitico a tutto settembre p. v, rinovabilc di 
soi|h\ sei.jne^^C9)l|p- ,s,ei|̂ cs];y,a}e ,ppij)Jj|^e,i)tp 
di ;it. Lire 900 pagabili in rate mensili, oltjL'ei 
una VoaefiQjfvtia. 

Cotidimoni. 
,\ 

, ](1 concorrente, dovrà ej^tp .ut|,,n)p^9,tla}lP' 
data.dé| r̂e.9én̂ eJii;vv}£ìo,in3Ì,n)J9se,>Ìst,ai)Z{i î lla 
presi(Ì§p?a;4eir, istituto suddetto corredancìola: 
1 cjertificflto 'di buona 'condyittli' mirale e po­
litica. Il:'Docunietitìi 'ciimpróSr|£j,nft'la'sua' ca-
'pacità air insegiiaimbnto tiiiìto nella dejjlama,-
zionc che n^llà ' slo:fi.a e, lette r̂A îi'A 4wuJiiCfl'-
•tica. .Le are d' inspgnamento' saranno da 
.Bl^bilitsi d' accordo colla Direzione; ' 

La Rappresentanea. 

rsR'B;S.S.O 

Uferajo in ,via Gavour 

si ricevono assodai ioni ai seguenti Giorncdi : 

(Opinione — Nazione — Diritto -~ Comare 
Italiano -J-''Nuovb''Diritto — fantasia —-'Gii?:/. 
ui| del Regno d'Italia - - Persever£j,ni!a' — 
Sqle-— Puti'golo''-^ Sècolo - -" i&azsìcìtta di 
Torino -^ Conte (]i Càvbiif — Gà^zèttii di 
Yénezia -^'^Hìiiiio^à'mèijtó'-^ Tempp"'—'Oorr 
ri^ré della'Venézik' —''Mèss^ggierÌEi '— Vbco 
dej Pòjgoió .^Pasquino -^ Fischietto —'Òro-' 
nalca' (frigia —"Spirito fqUctt'ó"'—' IlWi-d-
ziòne italiana — ErajVòrfó 'pittoresco —-''Set--
tiipana illustrata -:-• ' Q'azzettinà illu'stj-ata ' — 
Rom'àiiziere iilUstrato '— •Siói'iiale'' illusìi;atò 
—; TJ'nivéiìso 'ìUùbtnitb — Mù8é'o''di ''fehijglià 
— Gii'b' db'l 'móridò'".^ PaltìBt'i''à musicale '-:-' 
Esercito — Italia militare -7- Antologia .ità-
liaiitì,*'-^ Rivista cdntemp'órànoà' -^'Tblitcc-
nico' — 'Agricoltore'• di' Giorni'— Gaiizetta 
mqdiea di Padova' -^ "G-azzetta'medic'à' lom­
barda — Ricamatrice 0 '^briial^e •delle'faiiii'-
glib"''— Comlere 'dèlie dame"' — ''i^òdà —' 
Giornale delle'fàncìuile — Toeletta'elei fan­
ciulli''— Giornale dpi sarti —• Novità — 
Tesoro delle famiglie''—La;moderna ricama­
trice — Monitore ' delle sarte — ' Buon gusto 
— Eco deltó moda - - Paniere jda lavoro — 
Mondo elegante —Bazar'—'-flbyue desdeux' 
mondés -^ Rovue 'gér'Aianiqué — Illustrar-
tion universelle' —Mónde'.illiistrce — Abeille 
me^lical'—'Gazzette'de medicine — Gazzétte 
d̂es òspitaux '— ,)pumal des 'dames et'''dés 

'démoisólÌeà"'i- Moniteur des danfcs et dés 
démoifeUes' — Mode illuBti'òe avèc 'ps^trons 

'—JMagazin des dames. 

Inoltro qualsiasi altro Gjiprn.ale politico, (li 
ecpjioiuia, 'd''ami)aiinistraz{òije', d'agricoltura, 
^,5cion'z'e, lett'^re, «rfi'e di i^jo^eche stappa^ 
in' Italia e Frància. 

NvH' wno 1,862 r,udinese,.,Giandomenico 
Ciqqni .dfltt. in Mediciim e Chirurgia, pubbli­
cava ,r Illustrazione 4i Udine e Sua .Provincia, 
riprod!i?i',«e enieadftlia ,f^,.an>pli?ita,di,quanto 
lo .stesjip ,AutQre,a,Y'ea;ggr,jlto pjìr \a, grande 
UJustrajiwne dol Lombardi) - yeneto diretta. 
dallo storico Cav. Cesare iCantìi. L'op.eta ,del 
Cìconi contempla il solo 'Friuli entro il cou-
•fìie Amministrati(YO del Lombardo - Yenqfco, 
.p.̂ qi;Si soWeUo ' al' dbwiini'p iVwtriaoo,' e,ne 
,dèsjcri\o'la Tb^ogmiia'colle suddivisioni tbr-
iritqriali anjmiiiiatraiive, Ja atpria, l'etnografia, 
la .biografia .Ifìtterana ed artisiioa e là stati­
stica. 

?Tel 1,̂ 66 venne alLa lupo in Milano dallo 
Staliilimeiiio del dbtt. F. Vallardi un ^ùreo 
iii^ro intitolato „ 11 Friuli Orientale, Stùdi di 
Ptosperp Antopi^i „ L'Antonini udinese, or 
SpMtitore ''del "Kègno, esilialo lino 'dal'l'848, 
stìrisàb questo lilirorj'cotiiè"dice'Égli, „ A di­
sacerbare le lunghe « r̂aaI,•itudini dello esilio'". 
Npl' vasto'concèrto'"del ' coinponiinèntb ' del­
l'unità Italiana, attinge ^lla storia,,od aflp 
statistiche e'mkestrbvblmonto'ricerca b descrive 
](ì condizioni fisiohcj topografiche, etnografiche, 
sociali ed ecdnomicrie''di tu^tó il'Friù'li fiji-
turalo, vale ' à dira di tutta'quella e9t);ép[ia 
ragione Italiana pósta' aròó'i^éne Nb'rd-Est 
dèlia Penisola, che si estende dalle vette dello 
Alpi Giillìée'Carnich6''fi'iib'kl Gólfo Adriatico. 

Ma' quésti lavozi d'el 'Cìcb'ni' b dell'Antonini 
ci fanno desiderare il complemento di piìi 
estesi e' pi'Ceisi dottagli della Tò'pog'rafià figu-
r£ t̂iva, la quale è potentissimo ej iiidispch-
SEjbile ausiliare a rendere piìi intelligibile 0 
profittevole'la parte dèscri^tj'va. ' 

Una Carla Geografica ' 'speciale della Pro­
vincia .del Friuli,è ,5t!̂ ta .pubblicata jjpl .1819 
sotto la direziippe dell'.•Ingegno;re in .Capo 
Antonio Malyolti, mp,,questa, .oltreché essere 
oija insufficiente allo scopo'pej'obè disegnata 
in una scala senza esatto rai)porto col sistema 
raptrico decimale e pei molti cangiamenti av­
veduti noi m1iqm,^tjs^^ale,,^^.ajMfbe ^ .?(^\: 
zióne dbl •>tutto ófeaurita. ' '\ '• • • > . '• • -. 

iNell' intendimento pertanto di soddisfare 
nH .un •bipQgpo..c di,.iftiifp posa utile e gradita, 
nqn ' spio ai Pi'iuJ.ani, ma beli lineo agi*' Ì(fl-
lit̂ ni di ogni' regione, 'àbbi'àm'o 'divisato"^i 
pubblicare'una grande Carta' Topografica di 
questa vasta ed importante Provincia, là quale 
per comprendere i confini politici ed i natu­
rali ^arà estesa i^a, Sud a Nord dalla Vajle 
della Gail fino alle lagune Venete 'sulla lun­
ghezza di chilometri 190'dalla •\'allc del'Piavo 
l'cl Cadore fino a quella dell 'IdriànelGori-
zÌ£|no sulle Alpi, e Venezia e Trieste sul 
mare. 

La c!\rtia sarà disegnatfi, ed, incisa in .raaie 
nella scala di '('.ooooo d<?l'verg.'cplle ijlojime .'e 
cogli stessi dettagli della grande Cartà'Tbpo-
gràfica del Regno Lombardo-Veneto pubblicata 
dall'Istituto Geografico 'Militare di'Milano 
fin' dal ,1838, con itu,ttp le variazioni, ay.venute 
noi sistoiaa ,st\-fidal|e ,fino al, preso îjĵ ,. 

Le dimensioni .dcVdisegno risu,lteràniio per­
tanto di tìiet.''l'..')0''in";iuriglibi!rza''è niet. 1.2,0 
in ' larghezza ; si dividerà''in"Sei fo'gli'dtìlla' 
larghezza di met. (!>.60''fed altézza raQt. 0:50 

Per tal gpisa .il Iftvorp'che.:i,mp<'9qdiamo a 
pu|)blicaa:q toi;noi;à utile a tut^i ,i, dic ŝt(jj.;i. 
Governativi tanto Civili come Militari, ai ób 
mijni, agi' Istitiiti d''ogni"soWb; agli Avvocati, ' 
No'taj, Medici, Ingegrieri; Pò'riti,' Agriiiaensori, 
Irapronditovi, ed a tutti quelli che coltivano 
gli' studj Geografici applicati alla strategia, 
all' Amministrazione od alla sta^stiga lì clie 
vogliono acquistare un'idea precìsa di que-

: st'[importante regione Italiana. 
La Carta sarà completamente stampata nel 

peijiodo di un' anno 'pubbliohn'donc un foglio 
ogni duo mesi. — 11 prezzo complessivo dei 
sei. fogli :npn potrà, oltrepassare It L. 30. 

Tosto .che il lavoro per l'.inQisionc sarà 
.stabilito, con apposito avvip verrà annunziato 
il 'gipTiip preqjso in cui comincierà la pub­
blicazione. j>, 

' Ehi desidera di onorai-e questa impresa che 
torpa a decorò' della Provincia ne faccia do­
manda al sottoscritto libraio in via Cavour. 

Udine, 10 fobl̂ TajP 186.7. 
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